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1 Catasto Unico Regionale degli Impianti Termici  
Regione Lombardia, allo scopo di organizzare, in modo completo ed unitario, i dati relativi agli impianti termici e di favorire 
l’attività di ispezione sugli impianti stessi in tutto il territorio regionale, gestisce il Catasto Unico Regionale degli Impianti 
Termici (CURIT) secondo  modalità conformi alle Disposizioni approvate con Delibera Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015 
e n.X/4427 del 30.11.2015. 

Attraverso tale sistema informativo, gli operatori degli impianti termici, gli amministratori di condominio ed i distributori di 
combustibili adempiono agli obblighi amministrativi previsti dalle norme vigenti e le Autorità Competenti organizzano le attività 
relative alle ispezioni sugli impianti termici e provvedono all’irrogazione delle eventuali sanzioni previste dalle norme vigenti. Il 
Catasto è reso accessibile via web anche ai cittadini, per consentire  di verificare la situazione del  loro impianto ed acquisire 
tutte le informazioni opportune in materia di impianti termici ed efficienza energetica. 

Regione Lombardia esercita la gestione del Catasto tramite Infrastrutture Lombarde S.p.A., come indicato al punto 17 della 
Delibera di Giunta Regionale X/3965/2015. 

1.1 Obiettivi 

Il sistema informativo CURIT permette la dematerializzazione delle pratiche amministrative e l’uniformità delle procedure 
inerenti la gestione degli impianti termici ed ha i seguenti obiettivi: 

assicurare la disponibilità dela conoscenza del parco impiantistico  attraverso la raccolta e la condivisione di dati, unici 
ed omogenei, sul territorio regionale; 
realizzare servizi per i soggetti che a vario titolo ruotano attorno all’impianto termico nel corso del suo intero ciclo di 
vita; 
fornire alle Autorità Competenti e agli ispettori da queste incaricati strumenti per la gestione delle attività ispettive e per 
la predisposizione degli eventuali provvedimenti sanzionatori; 
gestire le anomalie e le prescrizioni per gli impianti termici che risultino non essere in regola, con il conseguente iter di 
sospensione dell’esercizio degli impianti fino alla loro regolarizzazione; 
gestire, attraverso lo strumento del Portafoglio Digitale, il versamento dei contributi da parte degli utenti del Catasto a 
beneficio di Regione Lombardia e delle Autorità Competenti. 

1.2 Utenti 

I soggetti coinvolti, a vario titolo, nelle attività del Catasto sono: 

il proprietario dell’immobile; 
l’occupante dell’immobile; 
l’amministratore dell’immobile; 
l’intestatario della fornitura di combustibile;
il distributore di combustibile; 
il terzo responsabile; 
l’Autorità Competente;
il manutentore; 
l’installatore;
il conduttore dell’impianto termico; 
il progettista; 
il costruttore; 
l’ispettore;
la software house; 
i Centri di Assistenza Impianti Termici (CAIT). 
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Per alcuni di questi soggetti è prevista una procedura di profilazione che consente differenti livelli di operatività e di accesso alle 
informazioni. 

Gli adempimenti per l’accesso al Catasto e la manualistica destinata alle differenti categorie di utenti sono riportati sul portale 
web dedicato (www.curit.it). 

Per gli utenti per i quali è previsto un accesso qualificato ai servizi del Catasto a seguito di registrazione al portale web è
necessario sottoscrivere le specifiche Condizioni d’uso che Infrastrutture Lombarde S.p.A. mette a disposizione sul portale 
stesso. Le Condizioni d’uso possono prevedere l’invio di documentazione o di autocertificazioni che attestino il possesso dei
requisiti dei soggetti che intendono registrarsi, nonché dichiarazioni sul rispetto di specifiche normative e sull’autorizzazione alla 
gestione delle informazioni personali. 

1.3 Piattaforma tecnologica e architettura dati 

Il sistema informativo centralizzato, raggiungibile attraverso protocolli informatici standard, consente alle diverse tipologie di 
utenti di completare l’intero ciclo informativo on line. Il sistema infatti si compone di applicazioni web indipendenti dal client su 
cui vengono utilizzate o di una specifica dotazione software che non sia un comune browser Internet. Lo sviluppo degli 
applicativi che consentono le attività del Catasto sono in generale realizzati su tecnologie Open Source allo stato dell’arte. 

Attraverso il Catasto i soggetti preposti registrano le comunicazioni destinate alle Autorità Competenti, specificando i dati tecnici 
dell’impianto e quelli anagrafici del manutentore incaricato del controllo. 

I modelli di comunicazione sono riconducibili all’impianto di riferimento, che rappresenta il centro delle relazioni tra soggetti, 
documenti e provvedimenti. L’identificazione dell’impianto è univocamente garantita dal Codice Impianto indicato nella relativa 
Targa (cfr. par. 1.5 “Targatura degli impianti termici”). Ad ogni impianto sono correlati generatori, soggetti, dichiarazioni, 
rapporti di prova e di ispezione, documenti allegati, contributi versati. 

La localizzazione dell’impianto si fonda su una serie di informazioni, quali il Comune sul cui territorio insiste l’impianto,
l’indirizzo e i dati catastali dell’immobile cui l’impianto è asservito. Il responsabile dell’impianto è tenuto a fornire tutte le 
informazioni al soggetto demandato alla trasmissione della documentazione, che a sua volta provvede a segnalare l’eventuale 
rifiuto da parte del responsabile dell’impianto di comunicare i dati richiesti. 

1.4 Procedure 

1.4.1 Acquisizione e visualizzazione dei dati 

CURIT gestisce l’archiviazione della documentazione relativa ai controlli periodici e alle ispezioni effettuate sugli impianti 
termici in esercizio sul territorio regionale. Attraverso il Catasto avviene l’inserimento dei dati riportati su ogni modello
documentale previsto dalla normativa vigente e vengono gestite le procedure di versamento dei contributi dovuti alle Autorità 
Competenti e alla Regione. 

Tutti i documenti inseriti nel Catasto sono collegati all’impianto e archiviati affinché siano disponibili per le Autorità Competenti 
e per i responsabili degli impianti termici, in relazione alle loro differenti funzioni e per tutti gli scopi previsti dalla normativa. 

Il Catasto, inoltre, permette il caricamento dei dati forniti dai distributori di combustibile secondo gli standard fissati da Regione 
Lombardia (cfr. par. 1.6 “Tracciato per la comunicazione obbligatoria dei dati da parte dei distributori di combustibile”) e 
mette a disposizione delle Autorità Competenti procedure di consolidamento in caso di dati incompleti o imprecisi. 

La documentazione sopra richiamata è fatta oggetto di archiviazione all’interno del Catasto per tutta la durata di esercizio 
dell’impianto. 

La registrazione delle informazioni relative alle dichiarazioni di avvenuta manutenzione ed ai libretti di impianto deve essere 
effettuata esclusivamente attraverso l’interfaccia web del CURIT da parte di ciascun manutentore o installatore precedentemente 
registrato, oppure, in sua sostituzione, dai Centri Assistenza Impianti Termici (CAIT). La stessa facoltà è data, nel caso in cui 
non abbia delegato la responsabilità dell’impianto ad un terzo, all’amministratore di condominio che si sia precedentemente 
registrato. 

Eventuali trasmissioni della documentazione in forma cartacea, o in copia digitale (PDF), devono essere espressamente richieste 
dalle singole Autorità Competenti. Ogni trasmissione di tale fattispecie deve essere accompagnata con la distinta adottata con 
l’Allegato 5 del presente Decreto 
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Il libretto di impianto e la Dichiarazione di Avvenuta Manutenzione possono essere resi disponibili all’utente in formato PDF o 
elettronico, editabili al fine della compilazione e degli aggiornamenti in forma elettronica, previo assenso da parte dell’utente 
stesso. Tale documentazione dovrà comunque essere resa disponibile in formato cartaceo in sede di ispezione da parte 
dell’Autorità Competente.

La trasmissione per via telematica delle Dichiarazioni di Avvenuta Manutenzione e delle altre comunicazioni previste deve 
avvenire non oltre l’ultimo giorno del mese successivo a quello della loro redazione. Nel caso in cui la trasmissione avvenga 
tramite i CAIT, i documenti cartacei in originale devono essere consegnati agli stessi non oltre l’ultimo giorno del mese 
successivo a quello della loro redazione. I CAIT, per completare la trasmissione telematica, hanno a disposizione i due mesi 
successivi la consegna. 

Al fine del miglioramento della qualità del dato, Infrastrutture Lombarde S.p.A., previa opportuna condivisione con le Autorità 
Competenti, può determinare il blocco della registrazione di nuovi impianti nel Catasto da parte dei singoli operatori. In questo 
caso le Autorità Competenti saranno tenute, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’operatore, alla 
registrazione dei nuovi impianti attraverso una procedura semplificata che consenta loro l’individuazione del rischio di 
duplicazione di un impianto già censito, procedendo di conseguenza alla registrazione del nuovo impianto o all’assegnazione 
all’operatore che lo ha richiesto. La procedura semplificata consente la registrazione di nuovi impianti da parte delle Autorità 
Competenti sulla base di una serie minima di dati. L’operatore (installatore o manutentore) che ha richiesto la generazione del 
nuovo impianto procede poi al completamento delle informazioni richieste.  

Il Catasto, oltre alla modalità di registrazione delle singole Dichiarazioni di Avvenuta Manutenzione tramite specifica interfaccia, 
prevede anche il caricamento delle dichiarazioni in forma massiva rispetto a tutte le attività eseguite in un determinato periodo, 
non antecedente ad un mese solare. Una volta effettuata la validazione dei dati inseriti, è possibile visualizzare lo storico e il 
dettaglio delle dichiarazioni presentate, che non possono però essere più modificate. La facoltà di modifica è limitata all’Autorità 
Competente a cui la singola dichiarazione è stata inoltrata.  

Al fine di adeguare il CURIT alle modalità di trasmissione delle informazioni relative agli altri catasti di Regione Lombardia, si 
adotta il formato XML (eXtensible Markup Language) come protocollo di trasmissione massiva delle Dichiarazioni di Avvenuta 
Manutenzione. I tracciati sono pubblicati sul portale web del Catasto ed è facoltà di Infrastrutture Lombarde S.p.A. prevederne la 
revisione e l’adeguamento, dandone tempestiva comunicazione a Regione Lombardia, alle Autorità Competenti ed agli operatori 
interessati. 

Le Autorità Competenti, oltre agli strumenti messi a disposizione dal portale web, hanno la facoltà di gestire la porzione di banca 
dati di propria pertinenza, allo scopo di utilizzare i dati per analisi ed elaborazioni proprie, anche attraverso repliche della base 
dati, previo specifici accordi con Infrastrutture Lombarde S.p.A.. 

Tutte le attività e i dati caricati nel Catasto possono essere fatti oggetto di controllo in tempo reale da parte delle Autorità 
Competenti, mentre i processi sono pensati per ridurre al minimo lo scambio di dati elettronici, così come la stampa di 
documenti.  

A fronte di specifiche nuove funzionalità, Infrastrutture Lombarde S.p.A., dandone preventiva comunicazione a Regione 
Lombardia, alle Autorità Competenti ed agli operatori interessati, può modificare le modalità operative di registrazione dei dati a 
Catasto. 

Le informazioni da trasmettere al Catasto sono quelle riportate nei modelli di libretto di impianto e nei rapporti di controllo di cui 
all’Allegato 2 e Allegato 3 del presente Decreto. A seguito della registrazione dei dati richiesti, attraverso il Catasto è possibile 
stampare i relativi modelli accatastati. 

Le Autorità Competenti hanno l’obbligo di registrare in CURIT, anche tramite gli Ispettori da loro incaricati, le informazioni 
derivanti dalle ispezioni degli impianti termici. I modelli  di riferimento per le ispezioni sono riportati nell’Allegato 1 al presente 
Decreto. 

1.4.2 Gestione delle attività in capo alle Autorità Competenti 

Le Autorità Competenti possono gestire le attività ispettive sia di impianti già censiti, sia di impianti in stato di accatastamento 
provvisorio, a partire da elenchi relativi ad utenze non confermate, impostando differenti parametri di selezione, privilegiando 
ispezioni su impianti non ancora accatastati.

Il Catasto fornisce agli ispettori strumenti per la gestione delle verifiche loro assegnate e la compilazione dei rapporti di 
ispezione.  
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Il Catasto genera rapporti, statistiche e stampe riassuntive rispetto alle attività di programmazione delle Autorità Competenti, 
degli ispettori e degli operatori del settore. 

Al fine di redigere la Relazione Biennale prevista al punto 23 della Delibera di Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015, 
da parte della Regione o di chi per essa, è previsto il supporto di idonea strumentazione di business intelligence. Quest’ultima 
deve consentire di elaborare i dati necessari per la programmazione delle politiche energetiche di Regione Lombardia. 

Nell’ambito della gestione del CURIT, le Autorità Competenti sono tenute all’aggiornamento delle tabelle di propria 
competenza. Infrastrutture Lombarde S.p.A. deve prevedere la centralizzazione delle informazioni comuni all’intero territorio 
regionale, nonché l’invocazione di servizi esterni finalizzati ad uniformare le informazioni. Infrastrutture Lombarde S.p.A., nella 
modifica di tali procedure, provvede a dare tempestiva e opportuna informazione alle Autorità Competenti. 

Le Autorità Competenti sono tenute a loro volta ad intervenire nei casi in cui sia accertato un errore di compilazione rispetto ai 
documenti cartacei. Qualora l’Autorità Competente provveda ad eliminare una dichiarazione su segnalazione del soggetto 
preposto, i contributi addebitati sul Portafoglio Digitale possono essere rimborsati solo se rientranti nelle casistiche previste per 
le attività di storno, pubblicate sul portale web. Per maggiori dettagli si rimanda alle specifiche disposizioni che Infrastrutture 
Lombarde S.p.A. mette a disposizione degli utenti del Catasto attraverso il portale web. 

Eventuali interventi di correzione dei dati da parte delle Autorità Competenti devono limitarsi ad azioni di bonifica, escludendo 
comunque la possibilità di eliminazione del dato, almeno per il periodo di validità della Dichiarazione di Avvenuta 
Manutenzione trasmessa. 

CURIT segnala alle Autorità Competenti la presenza di impianti non a norma che rechino nei rapporti di controllo tecnico 
Raccomandazioni o Prescrizioni. In questi casi le Autorità Competenti possono predisporre ispezioni che vadano a determinare 
la reale situazione dell’impianto, prima di adottare opportuni provvedimenti.

CURIT consente di registrare anche rapporti di controllo per i quali l’utente finale non abbia voluto corrispondere al manutentore 
i contributi previsti per Regione Lombardia e per le Autorità Competenti, senza intaccare il credito residuo sul Portafoglio 
Digitale dell’operatore. Il sistema catastale segnala ai medesimi Enti il mancato introito conseguito. 

 


